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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

GERUSALEMME — I Bet Israel (Ca-
sa d’Israele) hanno sempre pregato di
poter «rivedere le colline di Gerusa-
lemme», anche quando vivevano sul-
le montagne della regione di Gondar.
La promessa della Terra Promessa è
stata realizzata dalle Operazioni Mosè
(1984) e Salomone (1991), quando mi-
gliaia di ebrei etiopi vennero imbarca-
ti sugli aerei, portati via dalla carestia
e dalla dittatura di Menghistu.

L’immigrazione è continuata, me-
no massiccia, con un picco tra il 2000
e il 2004. Otto anni fa è arrivata Yi-
tyish Titi Aynaw — bambina, orfana
— ed è diventata mercoledì la prima
Miss Israele nata in Etiopia. Otto anni
fa sono arrivate anche le donne che
raccontano in un documentario di es-
sere state costrette a lasciarsi iniettare
dosi di Depo-Provera, un contraccetti-
vo a lungo termine. Trentacinque di
loro parlano davanti alla videocamera
di Sebba Reuven e ricordano le pres-
sioni esercitate dai medici nei campi
di transito in Africa: «Ci ripetevano
"non potete avere troppi bambini", di-

cevano che sarebbe stato difficile per
noi mantenerli in Israele. Così abbia-
mo accettato la puntura, non avrem-
mo voluto, abbiamo protestato». L’in-
chiesta trasmessa dal canale educati-
vo israeliano calcola che nell’ultimo
decennio la natalità nella comunità
etiope sia crollata del 50 per cento.

Yaakov Litzman, viceministro della
Sanità, prima ha smentito la pratica,
adesso ha istituito una commissione
per indagare le denunce, dopo le pres-
sioni di Pnina Tamamu-Shata, avvoca-
to e la prima donna etiope a entrare
alla Knesset: è stata eletta a fine genna-
io con il partito di Yair Lapid. «Un’inte-
ra comunità vuole sapere se i bambini
etiopi non sono benvenuti in questo
Paese — commenta la neoparlamenta-
re — e se i funzionari hanno sfruttato
sistematicamente la fragilità delle don-
ne in attesa di immigrare». Da attivi-
sta Tamamu-Shata ha già guidato le
proteste dei falasha, quando nel 2006

è stato rivelato che
le sacche di sangue
donato dagli africa-
ni venivano gettate
via per paura che fos-
sero contaminate
con il virus dell’Hiv.

Le iniezioni del
contraccettivo sareb-
bero andate avanti
( v a n n o r i p e t u t e
ogni novanta gior-
ni) fino a un mese fa
e sono state fermate
dopo la messa in on-
da del documenta-

rio. Il direttore generale del ministero
ha ordinato ai medici delle organizza-
zioni pubbliche di «non rinnovare le
ricette senza prima essersi assicurati,
anche con l’aiuto dei traduttori, che le
donne comprendano le implicazioni e
le controindicazioni del farmaco».
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Prima volta

Lech Walesa

Israele Aperta un’inchiesta, mentre viene eletta la prima miss di colore

Controllo delle nascite
per le immigrate etiopi

Nata in Etiopia
Yityish Aynaw,
21 anni, è stata
incoronata Miss
Israele 2013 lo
scorso mese. La
prima israeliana
di origini etiopi a
ottenere il titolo

VARSAVIA — Dura presa
di posizione anti-gay
dell’ex presidente polacco
e Premio Nobel per la Pace
Lech Walesa: «I deputati
gay dovrebbero sedere
negli ultimi banchi vicino
al muro oppure fuori».

CARACAS — Secondo il
quotidiano spagnolo Abc il
leader venezuelano Hugo
Chávez, sottoposto a cure
palliative, è stato spostato
da Caracas all’isola di La
Orchila per passare con la
famiglia «le ultime fasi».

Lacrime La protesta di un’israeliana della comunità etiope (Afp)
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